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GLI OPERAI ED I CONTADINI 
DEL CIRCONDARIO CELEBRANO 
IL 7 NOVEMBRE LE RICORRENZE 
STORICHE DELLA GRANDE RIVO­

LUZIONE D'OTTOBRE E DELLA 
RIFORMA AGRARIA

LIRE 10. Coito con. nella fianca Istriana

SULL'ESEMPIO DELLA GRANDE RIVOLUZIONE D'OTTOBRE
I NOSTRI LAVORATORI DELLA TERRA C O N Q U IST A N O  LA LIBERTA’

N E L L ’ A N N I V E R S A R I O
DELLA RIFORMA AGRARIA

L’avvenimento, quando i conta­
dini sono finalmente diventati pa­
droni della terra che lavoravano 
per una serie d’anni ricavandone 
una vita grama per sè ed una vita 
comoda per i proprietari, è rima­
sto vivo nella memoria di. tutti i 
lavoratori della città e della cam­
pagna. Per festeggiare questo av­
venimento, il Comitato popolare 
circondariale dell’Istria, su propo­
sta delle organizzazioni di massa, 
con dceisione del 7. XII. 1947 ha 
stabilito che ogni anno la prima 
domenica di novembre si celebri 
la festa della riforma agraria.

Diamo uno sguardo retrospettivo 
per vedere come si sia arrivati a 
tale avvenimento. Per secoli i pro­
prietari terrieri sfruttavano la foi- 
za lavoro dei contadini sotto vari 
aspetti nell’ambito dei rapporti 
agrari. Questo sfrutamento.era inu­
mano fino ai tempi recenti. Tutti i 
tantativi dei contadini, individuali 
o collettivi, per liberarsene erano 
vani e venivano spesso soffocati nei 
sangue. Anche in questo territorio 
la terra era lavorata dai coloni, 
mezzadri e vari altri lavoratori dei 
campi, mentre i signorotti lascia­
vano alle famiglie contadine solo 
quel tanto di prodotto perchè que­
ste si potessero mantenere in vita e 
coltivare la terra per i padroni 
che conducevano sulle loro spalle 
una vita comoda e felice.

La lotta popolare di liberazione 
aveva come programma la realiz­
zazione del potere popolare cht- 
poneva fine allo sfruttamento del­
l’uomo sull’uomo. I contadini sop­
portavano il peso dello sfruttamen­
to nelle condizioni dei rapporti ai 
colonato e mezzadria. La maggiore 
parte dei proprietari terrieri era 
strettamente collegata con gli ele­
menti fascisti, per cui il popolo 
lavoratore della campagna sentiva 
istintivamente che ia lotta antifa­
scista di liberazione era quella che
10 avrebbe liberato dagli insoppor­
tabili rapporti agrari, vale a dire 
dai padroni. Siccome il regime fa­
scista incontrava, nei suoi tenta­
tivi di prender radice in queste tei 
re, la resistenza in primo luogo 
delle popolazioni slave, ha fatto di 
tutto per annientarle economica­
mente. Le imposte venivano coni- 
misurate in quote elevate, sicché 
molti contadini, seppur lavoratori 
tenaci e di modestissime esigenze 
venivano costretti a contrarre de­
biti presso i vari enti fascisti di 
credito appunto per poterle paga­
re. Ne seguivano ipoteche ed aste a 
prezzo irrisorio, con il conseguen­
te doloroso passaggio dei contadi­
ni piccoli proprietari nella posi­
zione di coloni e mezzadri sulla lo­
ro terra. Le masse contadine, op­
presse e sfruttate, desideravano che 
si riparasse anche a questa ingiu­
stizia. Pertanto i contadini, sicuri 
che il potere popolare avrebbe rea­
lizzato le loro aspirazioni secolari, 
cioè la restituzione della terra da 
essi lavorata, nonché la riparazio­
ne delle ingiustizie del regime 
fascista, si univano alla classe ope ­
raia nell’eroica lotta vittoriosi di 
liberazione, sotto la guida della 
propria avanguardia, il g, y.-ioso 
Partito Comunista. Il fascism. • ve­
niva abbattuto e nella nuova at­
mosfera di libertà si procedeva su­
bito alla realizzazione degli idea'! 
dei contadini e di tutto il popolo 
lavoratore.

Già nel corso della lotta, e par­
ticolarmente dopo la liberazione i 
più coscienti ex-coloni e mezzad­
ri cominciavano a comportarsi co-, 
me veri padroni e proprietari del­
la terra da essi lavorata, rifiutan­
dosi di assolvere i propri obblighi 
verso i padroni, che così non ri­
cevevano più i prodotti fino allo­
ra ricevuti senza muovere un dito.
11 potere popolare emanava le cor­
rispondenti disposizioni di legge.

Il Comitato Popolare Regionale 
dell’Istria emanava addi 4. XI. 1946 
il decreto per il distretto di Buie, 
disposizione analoga veniva emana­
ta addì l-XII-1946 per il distretto 
di Capodistria. I decreti stabiliva­
no lo scioglimento dei rapporti 
agrari e l’annullamento delle aste 
forzate. Sulle base di questi de­
creti venivano annullati tutti i 
rapporti, di colonato, mezzadria e 
simili, i terreni lavorati in questi 
rapporti, insieme con tutti i fab­
bricati e con l’inventario vivo e 
morto, venivano tolti senza inden­
nizzo ai proprietari ed assegnati 
agli agricoltori coltivatori secondo 
i bisogni reali, la mano d’opera di­
sponibile e le condizioni locali, x 
boschi, i prati ed i pascoli veniva­
no di rego'a assegnati ai contadini 
per uso collettivo, mentre i trat­
tori, le macchine e gli attrezzi a- 
gricoli maggiori venivano assegna­
ti ai centri per macchine ed attrez­
zi agricoli. Gli immobili che dall’l. 
I. 1919 in poi erano stati venduti 
«fi’aat» al fise #i soaaÉoaaUiaaaia-

ne e di rovina economica dei con­
tadini, in primo luogo slavi, veni­
vano restituiti ai vecchi proprie­
tari, rispettivamente ai loro credi.

Molti proprietari in questo no­
stro territorio avevano decine di fa­
miglie coloniche; alcuni avevano 
fino a 45 famiglie di contadini. Ai 
proprietari venivano tolti 9.700 et­
tari di terre che veniva distribuita 
a 3.400 famiglie di contadini. Que­
ste famiglie, in linea di massima, 
ricevevano nel Capodistriano da 
due a cinque ettari, mentre nel 
Buiese ricevevano anche di più, 
nessuno però oltre i 15 ettari, com 
presi pascoli e boschi, ciò che pei- 
altro rappresenta una eccezione.

Tutto il lavoro per la esecuzio­
ne di questi decreti veniva affida­
to ad apposite commissioni agrarie, 
di cui facevano parte anche i con 
tadini lavoratori. Il lavoro è stato 
in linea di massima portato a ter­
mine nella prima metà del 1947. 
Per eliminare del tutto i rapporti 
di colonato e mezzadria in questa 
zona, il Comitato Popolare Circon­
dariale dall’Istria emanava il 14 
settembre 1947 un decreto in vii 
tù del quale anche quei rapporti 
che non potevano venir rescissi u 
sciolti in base ai decreti citati 
si trasformavano in rapporti di af­
fittanza. Le commissioni agrarie 
continuavano il proprio lavoro che 
per lo più consisteva nell’elimina­
zione di alcuni errori commessi al­
l’atto dell’assegnazione degli immo­
bili. A tal fine le commissioni ese­
guivano accertamenti sistematici 
degli immobili assegnati. Quando 
anche questo lavoro era in fase di 
ultimazione, il Comitato Popolare 
Circondariale dell’Istria con decre­
to del 18 luglio 1949 scioglieva tut­
te le commissioni agrarie nei vil­
laggi mentre quelle distrettuali e 
quella circondariale portavano », 
termine i loro lavori entr ■ il l 
novembre del c. a. Lo stesso de­
creto prevede il divieto di contrar­
re rapporti di colonato o mezza­
dria, nonché di restaurare quelli 
sciolti, mentre toglie le limitazio­
ni con le quali gli immobili erano 
stati assegnati ai contadini.

Non è da meravigliarsi se i ne­
mici del Potere Popolare sì scagli­
ano contro questo suo provvedi­
mento, perchè ne hanno ricevuto 
un colpo terribile*. Essi sanno bene 
che solo il Potere Popolare, espres­
sione concreta dell’unione dei lavo­
ratori della città e della campagna, 
era in grado di portare a termine 
un tale compito. Gli ex colo'nT, 
mezzadri ed altri contadini sfrut­
tati, diventano economicamente in­
dipendenti; non sono più loro 
schiavi obbedienti ma coscienti av­
versari. Al posto della dolorosa

Trovandoci in visita all’ex con­
vento di Daila, siamo saliti anche 
sulla vetusta torre per renderci 
conto dell’ubicazione delle terre 
che un giorno erano proprietà di 
alcuni frati benedettini e che oggi 
invece sono passate nelle mani di 
coloro, che, per secoli, hanno pro­
fuso sulle loro zolle sangue e su­
dori. Lo spettacolo che da lassù 
si offre alla vista è veramente bel­
lo. Da un lato il mare, dall’altro 
fertili campi, orti, vigneti che si 
perdono lontano verso l’orizzonte. 
Ovunque l’occhio spazia, dappei- 
tutto arrivava la lunga mano dei 
frati di Daila, dappertutto decine 
e decine di braccia lavoravano per 
colmare i loro capaci granai, ia 
cantina zeppa di botti, di vasche, 
di tini; la dispensa sempre ben 
fornita di ogni ben di dio. Con 
molta Compiacenza indubbiamente 
i frati osservavano dalla cima del­
la torre questo loro dominio, que­
ste vigne cosi ben coltivate non da 
loro naturalmente.

Tutto ciò oggi non esistè piu. 
Esiste si ancora l’edificio del vec­
chio convento con le sue decine di 
vani, ma per i corridoi non passa­
no piu frati con il breviario in ma­
no a cantare le lodi a Dio che co­
si bene «provvedeva i suoi mini­
stri.» Pochi erano i frati. Cinque, 
sei o sette, non più. Eppure essi 
avevano a disposizione tante, tan­
te camere a testa. Oggi i frati se 
ne »•h* aiutati. La riarma agraria

consegna dei prodotti, sudati ai 
padroni, con conseguente prospet­
tiva di miseria, a questi contadini 
viene assicurato l’avvenire, il ben­
essere ed il progresso. Essi sanno 
che lavorano per se e che il con­
tributo da essi dato alla collettivi­
tà riceve un adeguato compenso.

Gli ex coloni e mezzadri più co­
scienti, nonché gli altri contadini 
prima sfruttati, che insieme con la 
classe operaia hanno partecipato 
alla lotta per la liberazione e l’ab­
battimento del fascismo oppresso­
re e per l’instaurazione del potere 
del popolo lavoratore, dimostra­
no la propria ferma convinzione 
chè la classe operaia e la su j 
avanguardia, il Partito Comunista, 
li guidano verso lo sviluppo econo-

Continua in Il.a pag.

ha posto termine al loro dominio 
ed inoltre essi hanno violato gra­
vemente le leggi del potere popo­
lare. A Daila di essi non rimane 
altro che il ricòrdo, un ricordo per 
nulla grato, ma congiunto indisso­
lubilmente allo sfruttamento piu 
iniquo. Gli ex coloni di Daila oggi 
sono padroni della propria terra. 
Questa terra essi l’hanno ricevuta 
con la riforma agraria, per essere 
piu precisi, con la eliminazione del 
sistema dei colonato.

■Se oggi in queste plaghe uberto­
se che, purtroppo, per incuria di 
Uomini e regimi dei tempi passati, 
non producono ancora tutto quel 
che potrebbero (la siccità è uno 
dei maggiori flagelli che periodi­
camente le colpisce) trionfa, dopo 
secoli di servaggio, il libero lavoro 
del’uomo, il merito di ciò va ascrit­
to unicamente alla gloriosa lotta 
di liberazione che il popolo delle 
nostre terre ha condotto a fianco 
dei popol ijugoslavi nel corso del­
l’ultima guerra contro il nazismo 
ed il fascismo. Quando oggi si 
guarda .anche superficialmente, i 
rapporti fra gli uomini che vanno 
stabilendosi anche in queste terre, 
a pochi passi dai limiti di un mon­
do dove impera ancora lo sfrutta 
mento dell’uomo sull’uomo, non si 
sa se ridere o piangere delle pan­
zane che il cominformismo nostra­
no ed internazionale vanno diffon­
dendo circa presunti ritorni di 
aberriti regbni capitalistici.

Il 7 novembre tutto il mondo de­
mocratico festeggerà il trentaduesi­
mo anniversario del Grande Otto­
bre. Con la rivoluzione d’ottobre il 
popolo lavoratore della Russia za­
rista ha abbattuto, diretto dal parti­
to bolscevico, il potere feudale bor­
ghese — la dittatura della classe 
sfruttatrice ed ha costituito il pote­
re degli operai e dei contadini — 
la dittatura del proletariato.

Con la rivoluzione proletaria d’ot­
tobre sono state gettate le fonda- 
menta di una nuova società dove 
non esiste lo sfruttamento del’uomo 
sull’uomo, dove i popoli godono del­
la parità dei diritti, dove la donna 
è uguale all’uomo, dove è assicura­
to il diritto al lavoro e non si co­
nosce la disoccupazione.

Con la rivoluzione d’ottobre è ve­
nuto a formarsi su una sesta parte 
della superfice terrestre un nuovo 
stato, il quale ha posto radicalmen­
te fine ai rapporti di violenza, di 
oppressione, di sfruttamento dell’uo­
mo, di una classe sull’altra, di un 
popolo su un altro popolo, fino ad 
allora in vigore.

Chi si ricorda e festeggia e per­
chè ci ricordiamo e festeggiamo 
l’anniversraio del Grande Gttobre?

Il Grande Ottobre viene innanzi-

A Daila, dove non molti anni fa 
regnava ancora un’autentico me­
dioevo, oggi prospera una coope­
rativa agricola di produzione. Un 
passo grandioso è stato fatto pei 
emancipare il lavoro del contadi­
no. Non importa se attualmente 
questa cooperativa conta appena 
14 famiglie, mentre al difuori ne 
rimangono àncora molte decine, 
non importa se questo collettivo ha 
oggi fame non di terra (che ne ha 
a sufficienza) ma di braccia e di 
macchine che possano far frutta­
re queste zolle. Non importa tutto 
ciò. L’importante è che questi con­
tadini, pionieri di un mondo nuo­
vo, si siano messi su una strada 
che domani sarà riconosciuta giu­
sta da tutti i lavoratori della terra 
indistintamente poiché darà ad essi 
la possibilità di garantirsi da qual­
siasi ritorno dello sfruttamento, la 
possibilità di emanciparsi dalle ca­
tene che per secoli li hanno tenuti 
avvinti a una natura il più delle 
volte matrigna.

Braccia, braccia, e, sopratutto, 
fiacchine, grida oggi questa terra. 
Braccia, macchine è il ritornello 
fche ripetono i nuovi rapporti di 
produzione, perche questi, nuovi 
rapporti comportano un risveglio 
mai ancor visto di forze produtti­
ve. Ed in ciò sta i! merito preci­
puo di qeusta nuova organizzazlo 
ne del lavoro, in ciò sta il merito 
della lotta che il nostro popolo ha 
candatta par 1* sua libar» siane.

tutto ricordato e festeggiato dalla 
classe operaia, perchè questa è la 
sua grande e storica giornata Con 
essa però lo ricorda e lo festeggia 
tutta l’umanità democratica e pro­
gressiva, perchè la vittoria del po­
polo lavoratore della città e della 
campagna e di tutti i popoli del­
l’ex Russia zarista ha un profondo 
significato storico per tutta l’uma­
nità amante della libertà.

Come è stata possibile questa 
grandiosa vittoria dei lavoratori? E’ 
stata possibile perchè la Russia za­
rista rappresentava l’anello più de­
bole del fronte imperialista, e pri­
ma di tutto perche alla testa della 
lotta rivoluzionaria della classe o- 
peraia russa si trovava il Partito 
del grande Lenin che a quella lot­
ta aveva impresso un giusto indiriz­
zo. Sulla base dell’analisi marxista 
dell’epoca dell’imperialismo e con 
uno sviluppo lineare della strate­
gia e della tattica conseguentemen­
te rivoluzionaria della rivoluzione 
proletaria, il Partito di Lenin potè 
guidare il popolo lavoratore russo 
fino alla vittoria sulla borghesia e 
degli alleati di questa — l’aristocra­
zia feudale. Queste basi della vit­
toria rivoluzionaria del proletaria­
to russo — questa bolscevizzazione 
del Partito della classe operaia — 
noi oggi chiamiamo leninismo. Il 
leninismo è la teoria rivoluzionaria 
del marxismo, legata alla strategia 
ed alla tattica rivoluzionaria della

Alla presenza delle delegazioni di 
operai delle filiali sindacali del cir­
condario e dei rappresentanti del 
PP, del PC TLT e dell'AJ si è svol­
ta giovedì sera ad Isola nella sala 
della Casa del Popolo una cerimo­
nia altamente significativa.

it collettivo di lavoro della fab­
brica di cotto «Ex Nardone» ha ri­
cevuto quale premio la prima' ban­
dierina transitoria per i grandi suc­
cessi ottenuti nell’aumento della 
produzione durante la gara d’emu­
lazione precongressuale.

La banda locale ha aperto la ma­
nifestazione con l’Inno dei Lavora­
tori, sono seguiti quindi i discorsi 
di saluto dei rappresentanti dell’A 
J, PP e PC. Indi il comp. Završnik 
dirigente della fabbrica ha fatto u- 
na breve relazione del lavoro com­
piuto per l’aumento della produzio­
ne. Egli ha detto: «Dopo eliminate 
tutte le defìcenze sinora riscontra­
te ed aver effettuato alcuni cambia­
menti nella direzione della fabbri­
ca, si è giunti alla coordinazione 
del lavoro fra filiale sindacale e 
direzione, e dopo elaborato assieme 
alle masse, il programma di produ­
zione si è adottato il 15 agosto il 
nuovo sistema di lavoro a brigate.

AGRICOLO
Il sole sta lentamente tramon­

tando in un mare fatto di fuoco e dai 
campi tornano i lavoratori del col­
lettivo. Il grande cortile si sta ani­
mando. Passano maestosamente i 
buoi dalle grandi corna, tornano le 
pecore dal pascolo. Dalle facce dei 
giovani e degli anziani traspare un 
senso di soddisfazione. La giorna­
ta è stata dura, ma ogni giorno 
che passa significa un nuovo mav- 
tone nell’edificio che essi stanno 
costruendo. Tutti gli inizi sono 
duri, ma questi lavoratori hanm 
in se nel loro animo un gran bella 
cosa: essi sono fermamente persua 
si che il triste passato non ritor­
nerà ma ipiù. E’ vero che la rea­
zione, che tutti gli spodestati dai 
trono del dolce far niente ed i 
loro amici di Trieste, diffondono 
le notizie più fantastiche su prossi­
mi ritorni dei padroni di una vol­
ta, ma è vero anche che queste 
voci lasciano il tempo che trovano. 
Tutti questi lavoratori vivano essi 
nel collettivo o no si sono già per­
suasi ed i più arretrati si stanno 
persuadendo sempre più che la lo­
ro indipendenza e liberta, la loro 
attuale posizione di proprietari del­
la terra che coltivano, sono indis­
solubilmente connesse all’esistenza 
del potere popolare, ad una stretta 
unione e collegamento con la lot­
ta che i popoli della nuova Jugo­
slavia conducono nel proprio inte­
resse e nell’interesse di tutti i po­
poli che lottano per la propria li­
bar«.

classe operaia nella fase della cri­
si generale del capitalismo, nell’e­
poca dell’imperialismo.

In che cosa consiste il significato 
internazionale del Grande Ottobre?

Il significato internazionale del 
Grande Ottobre consiste nel fatto, 
che con la rivoluzione d’ottobre si 
è verificato quanto segue:

1) E’ stata liquidata la favola del­
la pratica impossibilità della realiz­
zazione dell’ordine sociale sociali­
sta;

2) E’ stato spezzato il fronte im­
perialista e con ciò approfondita la 
crisi generale del capitalismo;

3) Si è iniziata una nuova fase 
nel movimento di liberazione dei 
popoli asserviti e dipendenti, di 
quelli coloniali e semi-coloniali, de­
terminandosi con ciò l’approfondi­
mento e l’allargamento del fronte 
anti-imperialista generale;

4) E’ stata cosi creata una nuova 
condizione per la «crescita dell’in­
vincibile rivoluzione mondiale» (Le­
nin);

Il primo stato socialista del mon­
do che è uscito dal Grande Otto­
bre già con la sua stessa esistenza 
rafforzava la lotta del proletariato 
mondiale e influiva positivamente 
sull’atteggiamento delle larghe mas­
se popolari e della piccola borghe­
sia nella lotta contro l’imperiali­
smo.

Con il suo esempio esso indicava 
la soluzione concreta dei problemi

Con il sistema di differenziazione 
e di premiazione dei migliori si è 
sviluppata al massimo l’emulazione 
fra le otto brigate del collettivo. 
Cosi la produzione è stata aumen­
tata del 35 p. c. in base ai dati re­
gistrati». Il comp. Završnik si sof­
ferma poi diffusamente nel dimo­
strare con esempi pratici il succes­
so ottenuto. Afferma che il colletti­
vo si impegna di realizzare entro 
il quarto trimestre dell’anno in cor­
so un ulteriore aumento produtti­
vo del 15 p. c. Gli operai si impe­
gnano inoltre di dare 650 ore la­
vorative d’assalto per ia entrata in 
funzione della cava di calce di Val­
le del Quieto, che convenientemen­
te sfruttata risolverà il problema 
della calce che sinora era molto 
sentito nel circondario. Il lavoro e 
già stato iniziato.

Al compagno Završnik è seguito 
il comp. Pisot Rado-Sokol il quale 
a nome del C. Circ. dei SU ha salu­
tato il collettivo Egli si è intratte­
nuto sull’importanza storica della 
celebrazione. Infatti per la prima 
volta, dopo 1 a liberazione, viene 
consegnata ad un collettivo di la­
voro di fabbrica la bandierina tran­
sitoria. Lo slancio lavorativo sino­
ra esplicato non deve rimanere iso­
lato. Tutte le fabbriche, tutti i col­
lettivi, tutti i singoli devono contri­
buire acciocché si attui il massimo 
aumento della produttività.

Il comp. Sokol ha consegnato 
quindi all’operaio Babic, addetto al­
la fabrica, la bandierina transito­
ria ed ha dichiarato: «Sono sicuro 
che questa bandierina transitoria ri­
marrà a voi pure nella futura ga­
ra d’emulazione». Ha consegnato 
quindi, a nome del Comitato cir­
condariale, una radio al collettivo 
di lavoro della fabbrica. Il compa­
gno Babic ha risposto a nome de­
gli operai, ringraziando con brevi 
parole.

Il comp. Zlobec si è congratulato 
con i presenti a nome del Comitato 
Circondariale dellTstria.

Indi il comp. Babic, a nome del 
collettivo della Nardone, ha sfidato 
tutte le filiali sindacali delle fab­
briche del circondario per la nuova 
gara d’emulazione «Per l’aumento 
della produzione ed il miglioramen­
to delle condizioni di vita». La sfi­
da concerne l’aumento della produ­
zione nella misura del 15 p. c,. nel­
la realizzazione del maggior nume­
ro di ore lavorative volontarie e 
nel minor numero di assenze dal 
lavoro degli operai. Il comp. rap­
presentante la filiale «autogarage 
Semedella» ha accolto la sfida.

Applausi degli operai presenti 
hanno saiutato questa nuova emula­
zione.

Indi il comp. Gino Gobbo ha riaf­
fermato l’importanza della manife­
stazione odierna, la quale dimostra 
che fra le nostre masse lavoratrici 
si sta sviluppando la coscienza so­
cialista. «I nostri lavoratori com­
prendono che lavorano per sè e che 
ton l’aumento della produzione si 
miglioreranno le condizioni econo­
miche della comunità».

Alla fine sono risuonate le note 
dell’inno dei lavoratori, indi i pre­
senti hanno partecipato ad una ce­
na nella fabbrica Ampelea ed alla 
festa popolare noli» fabbri«« Arri* 
geni

che rappresentano la prospettiva 
rivoluzionaria della classe operaia 
e di tutto il fronte popolare antlìm- 
perialista, rafforzando con ciò lo 
slancio rivoluzionario del movimen­
to democraico mondiale. Il sociali­
smo non era più un’utopia e non 
più soltanto una necessità storica. 
Esso era diventato una realtà quo­
tidiana che su una sesta parte dal- 
la superfice terrestre andava pla­
smando un nuovo ordine sociale, 
superiore e più giusto.

Con il Grande Ottobre è state 
spezzato 11 fronte imperialista, H 
sistema imperialista non era più 
qualcosa di unitario, non era pi* 
la sola forza che disponesse di un 
apparato statale, di una polizia, di 
un esercito e di tutti gli altri mezzi 
materiali e spirituali della domina­
zione di classe.

L’idea rivoluzionaria del sociali­
smo si è conquistata il suo Stato, 
la sua armata, rafforzando con ciò 
la lotta mondiale del proletariato 
con i mezzi materiali e spirituali 
che fino ad allora erano stati mo­
nopolio esclusivo del nemico di clas­
se. Questo fatto ha approfondito ed 
acutizzato la crisi generale del si­
stema capitalista, il quale ha indi­
rizzato tutti i suoi sforzi verso la 
distruzione del nuovo Stato del po­
polo lavoratore, in quanto la stes­
sa esistenza di tale Stato aumenta­
va i pericoli che lo minacciavano e 
acutizzava il problema della difesa 
del suo potere sfruttatore.

Il Grande Ottobre ha nello stes­
so tempo gettato anche le fonda- 
menta per il raggiungimento di li­
na completa libertà e parità di di­
ritti dei popoli, ha rafforzato il mo­
vimento di liberazione dei popoli 
asserviti e dipendenti, coloniali e 
semicoloniali. Esso ha scosso nelle 
basi tutto il sistema dello sfrutta­
mento coloniale dell’imperialismo 
mondiale, approfondendo ed allar­
gando cosi il fronte antl-imperiali- 
sta generale. La forma della lotta 
di classe si è allargata ed approfon­
dita nella fase dell’imperialismo, 
nella fase del capitalismo in decom­
posizione, ponendo cosi davanti al­
la classe operaia nuove questioni 
della sua tattica e strategia rivolu­
zionaria, come classe dirigente nel 
fronte antiimperialista generale. 
Anche la soluzione di queste que­
stioni ha trovato nella strategia e 
nella tattica del partito bolscevico 
il suo modello e una sorgente ine­
sauribile di soluzioni rivoluzionarie 
dei compiti, che deve servire d’in­
segnamento ad ogni avanguardia 
della classe operaia, quando questa 
intenda fare fino in fondo ü su« 
dovere rivoluzionario.

Il Grande Ottobre ha influito in­
fine decisamente sul rafforzamento 
della rivoluzione nel mondo, o, co­
me dice Lenin, sulla «crescita del­
l’invincibile rivoluzione mondiale». 
Con la rivoluzione d’ottobre 1« 
classe operaia si è accinta alla rea­
lizzazione pratica dell’ordine socia­
le socialista, portatrice del quale 
è essa stessa. Concretamente essa 
ha cominciato a risolvere ed a eli­
minare tutte le contraddizioni dei 
suoi stessi sistemi capitalisti ed ha 
creato un nuovo stato — l’Unione 
delle Repubbliche Socialiste Sovie- 
tiche, l’unione di popoli uguali che 
vivono in una fraterna comunità e 
costruiscono il socialismo. Questo 
fatto ha dovuto necessariamente in­
fluire sulla lotta del proletariato 
mondiale e rafforzare lo slancio ri­
voluzionario di questo.

In ciò consiste il significato del 
Grande Ottobre.

L’Unione Sovietica — figlia del 
Grande Ottobre — ha vittoriosamen­
te superato anche la massima prova 
cui può essere sottoposto un Paese, 
cioè la guerra.

(Continua in seconda pagina)

C O N F E R E N Z A
sindacale

Il 13 novembre a Trieste si ter­
rà una importante conferenza sin­
dacale con la partecipazione dei la­
voratori della zona A del Territo­
rio di Trieste che in questi ultimi 
tempi si sono maggiormente preoc­
cupati del progressivo aggravarsi 
della situazione sindacale per l’o­
pera frazionista e sciovinista della 
illegale direzione vìdalista dei Sin­
dacati Unici di Trieste.

La conferenza sarà in effetti l’at­
tivo dei rappresentanti di tutta la 
grande massa di lavoratori che in 
varie forme, spesse volte negative, 
hanno manifestata la loro opposi­
zione all’opera di liquidazione del 
carattere classista dei SU, che ven­
gono man mano trasformati in i- 
strumenti al servizio di una frazio­
ne politica e della causa dell’irre­
dentismo giuliano.

In questi giorni si è costituito un 
comitato promotore, che si sta al­
largando per altre adesioni, il qua­
le ha iniziato il lavoro preparatorio 
per l’interessante conferenza sinda­
cale. Nei prossimi giorni il comita­
to annuncerà il suo programma por 
la conferenza e il ralativ* ergine 
del gi«rno.

N O N  . L A U D A N O *  P IU ’ I  P A N C I U T I  F R A T I  D I  D A I L A

SULLE TRISTI ROVINE MEDIOEVALI
PROSPERA IL COOPERATIVISMO

L A  B A N D IE R IN A  T R A N S IT O R IA  A L L A  <N A RD O N E>

I N I Z I A  L’ E M U L A Z I O N E  
NEI C O LLETTIV I DI LA V O R O



L a  N o stra  Lotta

Le donne di Bassania
Le donne di Bassania si prepa­

rano attivamente, sin d’ora, per il 
congresso dell’UDAIS che si svol­
gerà, presumibilmente, nel gen­
naio 1950. Esse sono animate dalla 
volontà di contribuire al massimo 
per la buona riuscita dello stesso.

Nella riunione di massa del 21 
ottobre sono state prese decisioni 
importanti. Alla riunione, cui han­
no partecipato molte donne, pre­
senziava pure la comp. Cepak A- 
nita, segretaria del Comitato Di­
strettuale del UDAIS. Sono stati 
trattati vari problemi inerenti 
l’organizzazione interna delle don­
ne. E’ stata discussa ampiamente 
la partecipazione al lavoro volon­
tario e l’emulazione precongressua­
le. La donne di Bassania si sono 
impegnate di effettuare, nell'am­
bito dell’emulazione precongressu­
ale in onore del Congresso dei 
UDAIS, 300 ore di lavoro volon­
tario. E’ stata costituita una bri­
gata di lavoro, formata da 2 2  com­
pagne. La brigata parteciperà tut­
ti i pomeriggi del giovedì al lavo­
ro volontario sulla strada in ripa­
razione.

Nella stessa riunione è stato de: 
liberato di costituire 3 circoli di 
studio. Uno di essi svolgerà la pro­
pria attività a Bassania, sotto la 
direzione del comp. Titonel Aure­
lio. Il secondo avrà la sua sede a 
Montaneto, sotto la guida della 
comp. Dobrilovié Augusta.

Le donne di Bassania, prenden­
do impegni così rilevanti hanno di­
mostrato di essere all’altezza dei 
compiti posti alle donne dal II 
Congresso del PC e vanno additate 
come esempio a tutte le organiz­
zazioni dell'UDAIS.

C r o n a c a  d e l  C i r c o n d a r
D O P O  IL C O N G R E S S O  A L  L A V O R O  I M M E D I A T O

V A S T O  E M U L T I F O R M E
il program m a della  gioventù

Dall economia alla cultura, dalla politica a ll organizzazione

La gioventù del distretto di Ca­
podistria, consapevole dei compiti 
ad essa affidati dal Partito duran­
te il II Congresso del PC TLT, ha 
iniziato la sua attività per realiz­
zare il programma economico an­
nuale.

Parallelamente a quanto è sta­
to fatto dalle altre organizzaziom 
di massa, i membri dell’organizza­
zione giovanile hanno elaborato i 
piani di lavoro per settore che as­
sieme, formano quello distrettua'e.

Il programma è veramente vasto 
e per la sua realizzazione dovran­
no essere attivizzate anche le forze 
rimaste sinora inattive o passive.

Il programma comprende, atti­
vità organizzativa e cioè: riorga­
nizzazione di oltre 10 Comitati gio­
vanili, l'attuazione di oltre 300 ri­
unioni di comitati e di massa gio- 

' vanili, regolazione delle quote del­
la gioventù, la sistemazione delie 
sedi ecc.

Per contribuire maggiormente al 
potenziamento della economia, i 
giovani del distretto si impegnano 
di dare oltre 48.000 ore di lavoro 
Volontario sui vari obiettivi in 
costruzione, oppure in aiuto alle 
altre organizzazioni di massa. A 
tal uopo verrà costituito uno sta­
to maggiore per le brigate giova­
nili del lavoro, presso il Comitato 
Distrettuale dell’UGA e in varie 
località. Si procederà inoltre alla 
riorganizzazione della Brigate gio­
vanili del lavoro ove queste esi­
stano, altrimenti verranno create 
delle nuove. Verrà costituita una 
B. G. del lavoro per la produzio­
ne, e saranno intensificate le azio­
ni di lavoro volontario per i paes. 
ecc.

Si procederà alla raccolta dei 
rottami di ferro, nella misura di 
30 ton. e 5 ton. di stracci e carta. 
Verranno inoltre raccolti 10.000 di­
nari per la brigata che lavora at-

IN CHIUSURA ALLA M O STRA

U L T I M A  V Ì S I T A
al padiglione industriale

Nella seconda mostra economi'';« 
del nostro territorio, oltre alle es 
posizioni delle varie industrie, me­
rita soffermarsi nello stand deile 
fabbriche Arrigoni, Ampelea è 
Langlade, che si sono presentate 
alla mostra con un grande assoi- 
timento di pesce lavorato e confe­
zionato in elegantissimi vasi secon­
do le qualità, come: sardine all’o­
lio, pesce affumicato, insalate rus­
se, tonno e sgombri all’olio ecc. 
L’Arrigoni si distingue inoltre pei 
i suoi prodotti nuovi, quali: fichi 
conservati, sottaceti ottimanente 
confezionati, piselli, ciliege, pesche, 
mele, giardiniere miste, olive farci­
te in vasi ecc. Lavorazioni queste 
che nell’anteguerra erano scono­
sciute nel nostro territorio. Questa 
molteplicità di prodotti è un esem 
pio del progresso delle nostre in­
dustrie che oggi possono gareggia­
re ed imporsi sui vari mercati.

Nello stand dell’Omnia sono es­
poste le merci più disparate che 
vanno da tessuti delle migliori qua­
lità ai tegami, dalle borse alle va­
ligie di cuoio e ai giocattoli. Spic­
cano diverse scritte che noti abbi­
sognano di commenti e che dicono 
al visitatore su quali basi sociali e 
avviato il Commercio nel nostro 
territorio: «Fine del nostro corrv 
mercio non è il guadagno, ma la 
distribuzione dei beni.» Un'altra \ 
dice: «Tutto per il miglioramento j 
di vita del Popolo Lavoratore». Le i 
statistiche esposte dimostrano lo j 
sviluppo dello scambio merci pei j 
il 1948 ed il 1949. Nel primo anno ! 
156,000.000 di din., nel secondo f
339,900.000 di din. Cioè uno sbalzo 
del 220 p. c. in un’anno. Nello stes­
so stand le statistiche dei pro­
dotti industriali distribuiti segna­
no l’aumento del 133 p. c. ri­
spetto al 1948. In questa mostra la 
«Omnia» prova coi fatti la corri­
spondenza del suo nome alla real­
tà.

Nell’esposizione delle varie indu­
strie merita una sosta davanti ai 
prodotti della fabbrica «Zena», ri­
nomata per i suoi buoni articoli: 
scope e spazzole dei vari tipi ed 
usi. Oltre alle scope di saggina, 
oggi vengono prodotte dalla «Zen- 
na» pure quelle di crine animale, 
che, fino allo scorso anno manca­
vano nella nostra zona. Articoli 
del genere sono esposti anche dal­
la fabbrica «Stil», la cui lavorazio­
ne, molto accurata, è apprezzata 
sui mercati. La stessa fabbrica ha 
esposto altresì del mobilio moder­
nissimo e razionale, che viene la­
vorato in serie. Questo mobilio 
viene venduto mendiante buoni sin­
dacali ed a prezzi del tutto con­
venienti per gli operai del Circon­
dario.

In un altro stand la fabbrica m 
cotto «Nardone» di Isola, espone 
vari tipi di mattoni, semplici e fo­
rati, di tegole e tavelloni. Figura 
anche un interessante modello del­
la fabbrica di mattoni che sta sor­
gendo a Sicciole. Le saline di Pi- 
rano sono rappresentate con le lo­
ro specialità di sale marino da ta­
vola, comune e da pastorizia. Le 
cave della nostra zona molto ri­
nomate, espongono vari tipi di pie­
tre da costruzioni.

Dai vari grafici esposti risulta 
che il lavoro di costruzione e ri- 
costruzione ha realizzato una asce­
sa veramente sorprendente, regi­
strando dal 1947 al 1949 un au­
mento del 637 p. c. Lo stesso di­
casi per' i trasporti con la diffe­
renza però del 2 0 2  p. c. di aumen­
to rispetto all’anno 1947, — Lo 
smantellamento delle carceri fasci­
ste di Capodistria, per far posto 
alla nuova scuola cittadina, è illu­
strato con fotografie. Ciò interessa 
moltissimo i visitatori.

Dall’impulso dato a tutto il cam­
po lavorativo nel circondario, la 
mano d’opera occupata è aumenta­
ta nella misura del 566 p. c. rispet­
to all’anno 1947.

L’elettrificazione segna pure un 
crescendo. Dai dati esposti, risulta 
che durante l’anno è stata estesa 
la rete alle località di Buie, Caru- 
iba, Maresego, Babici, Semedella 
e che entro la fine d’anni dovrà 
essere portata sino alla valle del 
Quieto, Seghetto, Monte di Capo­
distria e Pomiano.

I lavori di bonifica e di canaliz­
zazione sono pure presentati con 
foto e statistiche, dalle quali risul­
ta che in quest’anno sono stati 
portati a termine oltre 1500 m. li­
neari di canalizzazione. Ne riman­
gono da fare ancora 8000 circa. 
Condutture di acquedotto, eseguiti 
950 m. lineari, da ultimare 4,200 
ancora.

Questa II. Mostra documenta e 
rispecchia i progressi raggiunti 
nella nostra zona e l’alto grado 
di perfezione della lavorazione. Di­
mostra altresì la valentia delle no­
stre maestranze le quali sono pai- 
te integrante . della ricchezza dei 
nostro territorio.

P R O G R A M M A
manifestazioni

Ricorrendo il terzo anniversario, 
della Riforma Agraria nel Circon­
dario dell’Istria, l’UAIS organizza 
per domenica 6 novembre una 
grande manifestazione a Capodi- 
stria del popolo lavoratore del Cir­
condario.

La manifestazione celebrativa 
avrà inizio alle ore 1 0  in piazza 
TITO. Seguiranno i discorsi.

Si svolgerà indi il seguente pro 
gramma Culturale sportivo 
Ore 11 Concerto bandistico in 

piazza TITO
Ore 11.30 Balli folcloristici 
Ore 11.30 Corsa podistica attorno 

alla città. (Cros - Cuon- 
try)

Ore 13. Incintro di calcio, Stella 
Rossa — Partizan

Ore 14.30 Rappresentazione cultu­
rale al teatro «Ristori» 

Ore 14.30 Incontro di calcio, Medu­
sa — Aurora

Ore 16 Proiezione cinematogra­
fica.

tualmente nella Selva di Tamova.
Nel campo culturale verrà mi­

gliorato lo studio nella misura del 
100 p.c. Si organizzeranno corsi se­
rali per analfabeti, e corsi, di per­
fezionamento culturale. Migliorali 
saranno pure i giorna’i murali ecc. 
Si procederà alla organizzazione di 
ulteriori 5 gruppi corali giovanili 
e 5 gruppi filodrammatici che da­
ranno varie rappresentazioni per i 
settori. Si intensificherà lo svilup­
po e si darà impulso alla lettura 
della stampa progressista. Verran­
no fatti nuovi abbonamenti ai gior­
nali giovanili ed altri.

Per i più piccini i pionieri, la 
cura da parte della gioventù sarà 
maggiore. Si procederà cioè alla 
riorganizzazione dei reparti già 
esistenti in 13 località e all’iscrizio­
ne di oltri 700 piccini. Si procede­
rà alla costituzione di biblioteche, 
all’attuazione di manifestazioni cul­
turali per i giovani, alla organiz­
zazione di numerosi spettacoli ci­
nematografici per pionieri nelle 
città di Capodistria, Isola e Pira- 
no.

Si collaborerà con l’UDAIS per 
la riuscita della settimana della 
madre e del fanciullo. Si procederà 
alla costituzione di gruppi sportivi 
per i piccoli.

Nelle città di Isola, Pirano e Por­
torose verranno aperte le «Case 
del pioniere».

Questo programma di lavoro è 
molto complesso e richiederà senz’ 
altro un serio ed intenso lavoro 
per la sua attuazione. Sta ora ai 
responsabili dei yari comitati, co­
me pure ai giovani tutti, il dovere 
di portarlo a termine.

CONTINUA DALLA
Rivoluzione
d’Ottobre

(Continua dalla prima pagina)
L’attacco della Germania hitleria­

na all’Unione Sovietica ha signifi­
cato la sconfitta della Germania na­
zista e dimostrato la forza invincibi­
le della Unione Sovietica e dell’idea 
del socialismo. L’attacco imperialista 
all’Unione Sovietica non soltanto 
non ha potuto spezzare il primo 
Stato socialista del mondo, ma esso 
ha anche allargato la rivoluzione 
proletaria a una serie di nuovi Sta­
ti, allargando cosi il settore socia­
lista nel mondo.

Fra questi nuovi Stati dell’Euro­
pa, l’unico a seguire l’esempio del 
Partito bolscevico è stata la Jugo­
slavia ed il suo Partito Comunista, 
che nelle condizióni dell’occupazio­
ne nazifascista ha guidato i suoi 
popoli nella lotta di liberazione na­
zionale, realizzando nel corso della 
guerra stessa la rivoluzione e la 
presa del potere. Soltanto il Par­
tito Comunista della Jugoslavia ha 
dunque fatto onorevolmente, sulle 
tracce del Grande Ottobre, il suo 
dovere rivoluzionario, avendo giu­
stamente valutato il significato ri­
voluzionario di quello. E proprio 
questa Jugoslavia è fatta oggi segno 
degli attacchi più violenti per o- 
pera della direzione attuale pro­
prio di quel Partito bolscevico, le 
cui tradizioni rivoluzionarie sono 
state usate cosi originalmente pro­
prio dalla Jugoslavia per il rag­
giungimento della vittoria in questo 
paese.

Questo fatto inaudito ci spinge 
a porre la questione: chi compren­
de oggi giustamente il significato 
del Grande Ottobre, chi da il suo 
contributo allo sviluppo ulteriore 
delle tradizioni rivoluzionarie del 
Grande Ottobre — la Jugoslavia o

LA GRANDE AFFLUENZA DI CARICHI NEI PORTI ISTRIANI AT­
TESTA IL CONTINUO PROGRESSIVO SVILUPPO ECONOMICO

IN TERVISTA CON UN AMMIREVOLE ESEMPIO D’ O PERO SITÀ ’

U N A  VITA
SPECCHIO

DEDICATA AL
DI DUE SISTEMI

LAVO RO
SOCIALI

Al II congresso de PC del TLT 
ad Isola, con grande soddisfazione 
abbiamo notato tra le tante dele­
gazioni, formate da giovani e an­
ziani, da operai di tutte le cate­
gorie, anche quella di Umago che 
ci ha interessato particolarmente, 
per la presenza nella stessa del 
compagno Bassi Francesco, capo­
tecnico della Fabbrica Macchine 
Sant Andrea. Il compagno Bassi, 
.da parecchi anni, licenziatosi da - 
1 » suddetta fabbrica, dimora od 
Umago.

Il compagno Bassi ha offerto al 
II congresso del Partito la meda­
glia d’oro donatagli dagli operai 
della Fabbrica Macchie S. A. per 
la ricorrenza di 40 Tanni di lavo­
ro presso i CRDA.

Il Bassi che ora compiè 79 anni, 
incominciò fin dal 1881 la sua 
vita di lavoratore a Pola. Dal 1889 
al 1933 lavorò nel'a Fabbrica 
Macchine S. A. dove si fece licen­
ziare per non dover iscriversi al 
PNF. Venne liquidato con 30.000 
lire, dopo 44 anni di lavoro inin­
terrotto.

Essendo lui un operaio e prove­
niente da famiglia proletaria, co­
nosceva tutti i bisogni degli ope­
rai, ai quali era guida e maestro, 
rendendo loro meno dura la vita 
dell’officina, così da meritarsi la 
simpatia e la gratitudine dei com­
pagni di lavoro che, per il suo 
quarantennio di lavoro nella fab­
brica, gli donarono la medaglia 
d’oro, da lui gelosamente custodi­
ta da! 1929 fino ad oggi. Ora, c n, 
non minore sentimento ai p«r.le­
targo cosciente, egli ha offerto la 
sua medaglia al Partito Con na ista 
del nostro Territorio.

Informati del suo ammirevole 
gesto, abbiamo voluto avvicinarlo 
e perciò siamo andati ad Umag i

dove abita con sua moglie. Il 
Bassi ci ha accolti affabilmente 
e alla domanda del perchè ha of­
ferto al Partito la medaglia che a 
lui era tanto cara, risponde: «Ho 
fatto ciò per dimostrare la mia pie­
na fiducia nel Potere Popolare, 
che,, sotto la guida del Partito Co­
munista, opera il benessere del 
popolo lavoratore. Siccome ho 
visto che nel nostro Territòrio il. 
Potere è nelle mani degli operai e 
contadini, perciò ho fatto la of­
ferta al Partito che opera per il 
benessere del popolo lavoratore. 
Con la mia esperienza di vecchio 
proletario, oggi posso dire che qui 
nella nostra zona si edifica vera­
mente il socialismo, l’operaio viene 
valorizzato e non vilipeso come un 
tempo. Ricordo che, quando gli 
operai mi donarono la medaglia, 
allora ero capotecnico — precisa il 
compagno Bassi — il direttore del 
reparto mi fece chiamare in ufficio 
per rimproverami severamente 
perchè non trattavo con superiori­
tà e modi bruschi gli operai. Que­
sti erano i nostri dirigenti d’una 
volta, questi sono i dirigenti che 
ancora si trovano al di là della 
nostra zona. Questi sono quelli per 
cui ho lavorato tutta la vita, che 
mi hanno liquidato con 30,000 lire 
e che nel 1944, quando mi trovai 
in condizioni di necessità, mi han­
no risposto con la lettera che vi 
faccio leggere.»

Ed ecco! la ricopiatura della let­
tera.

19 giugno 1944.
39421-SA-AMM.

Signor
Francesco Bassi 
(Raccomandata)

Umago — Istria 
Riva 5 novembre

Con riferimento alla vostra let­
tera 13 corr. indirizzata al Ns-Dir. 
Ing. Crovetti, vi informiamo che 
la sottocommissione del Fondo Sus 
sidi Fabb. Macchine San Andrea 
ha deciso l’erogazione a Vs-favore, 
una volta tanto, della somma di Lire 
1 0 0 0  (mille) a mezzo dell’unito 
assegno Banca Nazionale del La­
voro No. 835576 vi rimettiamo il 
suddetto importo, con preghiera di 
volerti confermare ricevuta.

Vi salutiamo distintamente 
CRDA

Fabbrica Macchine S. Andrea
Riconsegnatagli la lettera, egli 

continua: «Per 52 anni ho lavora­
to. Molto hanno guadagnato questi 
signori con il sudore della mia 
frante e queste sono le ricompense 
che essi danno ai dipendenti quan­
do invecchiano come me. Questa è 
la sorte della innumerevole schiera 
di miei compagni, che a Trieste so­
no costretti ora a chiedere la ca­
rità.

— Ed ora — chiediamo al com­
pagno Bassi — come fate a vive« 
re?

Grazie al Potere Popolare io * 
mia moglie siamo decorosamente 
assistiti. Questo aiuto lo valorizzo 
ed apprezzo perchè so che, per 
ora, non possono darmi di più pe­
rò sono soddisfatto. Devo anzi pre­
cisare che nulla avevo chiesto mai 
il Potere Popolare ha visto da so­
lo le mie condizioni precarie e mi 
aiuta.

Malgrado tutte le calunnie che 
vengono rivolte al nostro Potere, 
io come vecchio proletario, posso 
testimoniare che la realtà è ben 
differente da ciò che stanno di­
cendo quelli che affamano gli ope­
rai,

Nel nostro Territorio si edifica 
il socialismo non con delle chiac- 
chere ma con i fatti e non come 
quei signori di Trieste che si di­
cono anche comunisti e chiedono 
l’annessione di Trieste all’Italia di 
De Gasperi e dei vari Cosuliè. For­
se vorrebbero ridurci alle tristi 
condizioni di schiavitù degli ope­
rai italiani? Leggano i compagni 
del nostro Territorio le tristi con­
dizioni descritte da un compagno 
dei cantieri di Monfalcone e che 
voi ’avete pubblicato nel vostro 
giornale in data 19 ottobre a. c.

Io, cari compagni ho fede nel 
Potere Popolare perchè vedo la 
giustezza della linea che va tutta 
a favore degli operai.»

Detto questo il compagno Bassi 
tace e noi lo salutiamo con il cuo­
re gonfio di gioia, perchè abbiamo 
avuto la prova di fiducia da un 
proletario cosciente.

Grazie, compagno Bassi, le tue 
parole le ricorderemo pure in 
avvenire, lasciando che gli altri 
blaterino dai quattro venti contro 
di noi e il nostro Partito, ma la 
verità è una sola e le tue parole 
sono quelle della verità.

Ritornando ci rimane impressa 
la figura di questo vecchio ope­
raio gettato da parte da quella so­
cietà alla quale egli aveva dato i 
migliori anni della sua vita.

Le parole di questo lavoratore 
dovrebbero essere di insegnamen­
to specialmente per quegli operai 
che ora hanno abbandonato la lot­
ta, che ora sono ingannati vergog­
nosamente dai vari Viđali e Radič 
che stanno polverizzando la orga­
nizzazione sindacale di Trieste.

Claudio Manzano

tutti i suoi attuali calunniatori co 
minformisti.

Come accade con il festeggiamen­
to di tutti gli alrti anniversari, co­
si anchè il Grande Ottobre può es­
sere solennizzato in due maniere: 
come fatto e come scuola.

Secondo la prima maniera, di­
remmo filistea, noi gioiamo del 
grande ottobre, ammiriamo la com­
battività del popolo lavoratore rus­
so, ammiriamo la straordinaria ge­
nialità dei capi della rivoluzione, 
ed innazitutto il grande Lenin •-  
stratega geniale della rivoluzione 
d’ottobre e creatore del primo stato 
socialista nel mondo. Nell’altro mo­
do invece quello leninista, noi tut­
to ciò ammiriamo, ma nello stesso 
tempo impariamo dal Grande Otto­
bre e aumentiamo le nostre cono­
scenze con le sue esperienze, ai 
fini del maggior successo della no­
stra lotta rivoluzionaria, perchè 
anche noi si sappia, nelle nostre 
condizioni e circostanze, risolvere i 
nostri compiti rivoluzionari con lo 
stesso successo, che i bolscevichi 
hanno saputo conseguire.

La prima maniera può essere og­
gi definita anche come maniera co- 
minformista di festeggiamento del 
Grande Ottobre. Questa è la manie­
ra opportunista e revisionista di fe­
steggiamento della Rivoluzione d'ot­
tobre. In tal maniera perfino la 
borghesia è disposta a dare il suo 
riconoscimento ai grandi capi della 
classe operaia, soltanto perchè es­
si sono già morti.

I revisionisti cominformisti dei 
principi rivoluzionari del marxismo 
leninismo evitano invece con cura, 
in occasione del festeggiamento del 
Grande Ottobre, di misurare al me­
tro delle tradizioni rivoluzionarie 
della Rivoluzione d’Ottobre, la lo­
ro linea opportunista, revisionista 
e controrivoluzionaria, linea che 
nasce dalla loro sfiducia nelle for­
ze rivoluzionarie del proletariato 
mondiale. Essi perciò ne cantano le 
lodi e sono disposti ad ogni ricono­
scimento, ma lontanamente non si 
rammentano di esaminare Se la lo­
ro coscienza rivoluzionaria sia pu­
lita davanti al Grande Ottobre.

Con la coscienza tranquilla pos­
sono oggi ricordare il Grande Otto­
bre il Partito Comunista della Ju­
goslavia' e tutti i popoli jugoslavi, 
per i quali Grande Ottobre è sta­
to sempre una viva realtà ed una 
guida continua nella loro lotta per 
la vittoria della rivoluzione. Per­
ciò essi possono oggi tener fronte 
a tutta la campagna incosciente che 
viene condotta da coloro che non 
sono più fedeli ai principi del Gran­
de Ottobre ed al suo capo supremo 
— Lenin.

Con la coscienza tranquilla pos­
siamo ricordare il Grande Ottobre 
anche noi, che sempre abbiamo te­

nuto la bandiera della fedeltà ai 
principi e della conseguenzialità ri­
voluzionaria leninista e che conti­
nueremo tenerla alta anche nel fu­
turo, perchè tale è il dovere rivo­
luzionario che sorge dalla scuola 
rivoluzionaria del Grande Ottobre 
e che nessun comunista può scan­
sarlo quando non ^voglia tradire 
gli interessi della giusta lotta del­
la classe operaia.

Noi che abbiamo conservato la 
fede nella forza e nella capacità ri­
voluzionaria del proletariato mon­
diale cosi come l ’avevano i dirigen­
ti bolscevichi della grande Rivolu­
zione d’Ottobre noi che non cesse­
remo di smascherare tutte le ten­
denze opportuniste, revisioniste, 
controrivoluzionarie, in breve co- 
minformiste, nelle file del movi­
mento operaio triestino, possiamo 
levare con orgoglio la nostra voce:

Viva il Grande Ottobre — scuola 
del proletariato mondiale nella lot­
ta rivoluzionaria contro l'imparia- llsmo.

— O —

Riforma
a g r a r i a

(Contìnua dalla prima pagina)
mico e culturale. Si costituiscono 
sempre nuove cooperative agricole 
di produzione, perchè questi con­
tadini, già sfruttati, si convincono 
sempre più che solamente passando 
dalla piccola produzione alla gran­
de economia agricola collettiva si 
ibereranno dala loro arretratezza 

secolare, dai resti degli elementi 
capitalisti nel villaggio e dagli spe­
culatori, sviluppandosi economica­
mente e culturalmente come è pos 
šibile soltanto in una società che 
è sulla via del socialismo.

Questa riforma, frutto della lotta 
popolare di liberazione, è realizza­
ta definitivamente in tutta la sua 
pienezza. Gli ex coloni, mezzadri 
e gli altri contadini già sfruttati 
sono diventati padroni della pro­
pria terra. Fermo è in essi il sen­
so deH’indistruttibilità di questa 
conquista. Essi hanno piena fiducia 
nel proprio Potere Popolare, mal­
grado tutte le menzogne e le calun­
nie lanciate contro di esso dai com­
informisti e dalla reazione. Guida­
ti dalla propria avanguardia, il 
Partito Comunista, i contadini gi­
ornalmente migliorano le proprie 
condizioni di vita e non esiste for­
za che li possa convincere che l’o­
perato del Potere Popolare è con- . 
trario ai loro interessi. Come 
espressione di questa loro convin­
zione e dedizione, essi insieme con 
le rimanenti masse lavoratrici, ce­
lebreranno l’anniversario della pro­
pria liberazione, la festa della ri­
forma agraria.

D A TARN O VA CI TELEGRAFANO

io so n o  ZERO
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La norma superata già del 55 ° c
Prosegue il lavoro della Brigata 

«II Congresso» nella Selva di Tar- 
nova. Nonostante le cattive condi­
zioni atmosferiche ed il freddo si­
beriano — 1 0  gradi sotto lo zero — 
i giovani brigadieri del circonda­
rio, sebbene non abituati a simili 
temperature, lavorano superando 
giornalmente la norma prefissa.

Un telegranna pervenutoci il gi­
orno 4. suona: Freddo 1 0  sotto ze­
ro abbiamo superato la norma del
55,10 p. c, e segato ben 207 m. cubi 
di legname.

In condizioni cosi disagiate i 200 
giovani della brigata stanno fati­
cando per provvedere il combusti­
bile alla popolazione lavoratrice 
del nostro circondario.

A questi eroi del lavoro vada il 
nostro plauso ed il senso della più 
profonda riconoscenza di tutto h 
popo'o lavoratore.

Risveglio culturale
Da qualche tempo si rileva nel­

la nostra Umago una maggiore at­
tività nel campo culturale. Dopo 
un periodo di stasi, dovuto a cir­
costanze contingenti, l’attività nel 
CCP si è risvegliata. Infatti sono 
iniziati in questi giorni un corso

serale di cultura generale per i 
croati, con parecchie frequenze, ed 
inoltre un corso serale di perfe­
zionamento per italiani che è pure 
frequentato.

Questi corsi sono stati organiz­
zati su iniziativa degli insegnanti 
locali che meritano il nostro plau­
so per l’apporto che essi danno al­
lo sviluppo culturale del popom 
lavoratore di Umago. Proprio negli 
stessi giorni un giornale notoria­
mente reazionario «Il Gazzettino 
Veneto» aveva fabbricato a tinte 
gialle la notizia della «snazionaliz­
zazione delle scuole» e delle «per­
secuzioni» di cui sarebbero «vitti­
me» insegnanti e allunni di Umago. 
Questa iniziativa degli educatori dei 
popola e le frequenze ai corsi dì 
tutti coloro che intendono eleva­
re la propria cultura, dimostrano 
la grossolanità delle menzogne de­
gli scribacchini gazzettisti. Vadano 
essi un po’ a vedere quali sono ie 
condizioni e l’oscurantismo in cm 
sono lasciati gli sloveni della Re­
sia e della Benecia e poi parlino.

E’ da rilevare inoltre che il CCP 
avrà ora la sua sede rinnovata e 
rimodernata. L’apparato organizza­
tivo è stato migliorato e la nuova 
direzione è in funzione.

ABBONAMENTI ” LA  NOSTRA LOTTA”
ABBONAMENTI: Zona jugoslava del TLT e Jugoslavia: anno 

din 180 — semestre din 90 — trimestre din 50.
Zona Britannico - Statunitense del TLT: anno L 1400 — seme­

stre L 740 — trimestre L 380.
CONTO CORRENTE: per la zona Jugoslava del TLT: CEN­

TRO STAMPA, Capodistria, via Cesare Battisti 301, tei. 128 — 
conto corrente presso la Banca d’Istria No. 6-145.

Per la zona Britannico - Statunitense del TLT: EST, reparto 
spedizioni, Trieste, via S. Francesco 20-III, tei. 29-4-77. CCP 11.5374

AGLI ABBONATI DELLA FPRJ 
Gli abbonamenti per la NOSTRA LOTTA vengono regolati 

presso la ADIT - Agencija Demokratičnega Inozemskega Tiska 
Lubiana, Tyrseva 34, tel. 49-63. Conto . cor. presso la Komunal­

na Banka, Lubiana, No. 6-1-90603-7


